
 

 

Comunità viva 
IO STO A CASA 

Uniti tutti contro il coronavirus 

Invochiamo l’aiuto materno di 

Maria Ausiliatrice!! 

_______________________ 

Siamo vicini alle feste pasquali e 

il Papa ci offre una bella 

riflessione che ci aiuta a capire il 

senso profondo della Pasqua 

……... 
“Qual è la festa più importante della 

nostra fede? – esordisce il Papa a 

braccio - io fino a 15 anni credevo 

fosse il Natale. Invece la Pasqua è la 

festa più importante, perché è la 

festa dell’amore di Dio per noi”. 

“Tutti i cristiani sono chiamati a vivere i 

tre Giorni santi come, per così dire, 

la matrice della loro vita personale e 

comunitaria, come l’esodo dall’Egitto 

lo è per i nostri fratelli ebrei. Questi tre 

Giorni (giovedì - venerdì- sabato)

ripropongono al popolo cristiano i 

grandi eventi della salvezza operati da 

Cristo, e così lo proiettano 

nell’orizzonte del suo destino futuro e 

lo rafforzano nel suo impegno di 

testimonianza nella storia”. 

L’annuncio della Pasqua, per il 

Papa, è “il centro della nostra fede e 

della nostra speranza, è il kerygma 

che continuamente evangelizza la 

Chiesa e che essa a sua volta è 

inviata ad evangelizzare”. "Cristo è 

Risorto", è questo per il Pontefice il 

saluto pasquale. Non solo una fetta di 

Colomba e le uova di cioccolata. 

"Anche se è bello festeggiare in 

famiglia". 

“Un cristiano, se veramente si lascia 

lavare da Cristo, se veramente si lascia 

spogliare da Lui dell’uomo vecchio per 

camminare in una vita nuova, pur 

rimanendo peccatore, non può più 

essere corrotto; non può più vivere 

con la morte nell’anima, e neanche 

essere causa di morte. Il prossimo, 

soprattutto il più piccolo e il più 

sofferente, diventa il volto concreto a 

cui donare l’amore che Gesù ha 

donato a noi. E il mondo diventa lo 

spazio della nostra nuova vita da 

risorti”. 

“Formulo a tutti voi i più cordiali auguri 

di una lieta e santa Pasqua, insieme 

con i vostri cari”. 

_______________________ 

Triduo Pasquale  di fronte 

all’emergenza coronavirus  

La Messa di Giovedì santo, in 
Coena Domini  sarà concelebrata 
dai sacerdoti, alle ore 18,00 senza la 
presenza dei fedeli e video 
trasmessa in youtube.  Sarà 
omessa la lavanda dei piedi e la 
processione del Santissimo 
Sacramento che andrà riposto nel 
tabernacolo. 
 
Il Venerdì Santo sarà celebrata la 
Passione del Signore senza la 
presenza dei fedeli alle ore 18,00 e 
sarà video trasmessa in youtube. 
 
Anche la Veglia pasquale, alle ore 
22,00 sarà celebrata senza la 
presenza di fedeli e sarà video 
trasmessa in youtube.  
Viene omessa l’accensione del 
fuoco e la processione iniziale. 
Previsto solo il rinnovo delle 
promesse battesimali.  
 

 
 

 

 

 

 
  

29 MARZO -  DOMENICA  V^ DI  QUARESIMA 

Il peso delle pietre 

«Mettiamoci una pietra sopra!»: quante volte 
siamo stati tentati di affrontare così le situazioni 
faticose della vita. Eppure, se continuiamo a 
fare in questo modo, ci ritroveremo prima o poi 
sotto un cumulo di macerie! Pensiamo di di-
menticare, ci illudiamo di cancellare le difficoltà 
evitando di affrontarle. In realtà, quella pietra la 
mettiamo sopra noi stessi, fino ad arrivare al 

punto da non sopportarne più il peso. Di pietra in pietra, rischiamo di 
trasformare la nostra vita in un sepolcro. Il sepolcro è l’immagine di 
tutte le nostre situazioni di morte, dove non c’è vita, dove ci sentiamo 
spenti e senza speranza. Di bare in questi giorni ce ne sono tante, 
troppe, al punto da non avere più spazio per seppellirle! La nostra 
vita non può diventare un corteo funebre. Il Vangelo di questa dome-
nica ci assicura che Dio non si rassegna davanti alle nostre tombe. È 
vero, la vita, senza il Signore, diventa un sepolcro, proprio come dice 
Marta, la sorella di Lazzaro, a Gesù: «se tu fossi stato qui, mio fratel-
lo non sarebbe morto». Sì, la vita diventa un sepolcro quando non è 
abitata da Dio. La vita si spegne quando Gesù è lontano. Tutto il te-
sto di Gv 11,1-45 ruota intorno all’immagine 
del sepolcro. Solo alla fine, negli ultimi ver-
setti, troviamo il racconto della risurrezione 
di Lazzaro. Oggi siamo chiamati a guardare 
perciò ai sepolcri, che ci siamo costruiti o 
nei quali la vita ci ha buttato, per chiedere al 
Signore di essere liberati: «Ecco, io apro i 
vostri sepolcri, vi faccio uscire dalle vostre 
tombe, o popolo mio, e vi riconduco nella 
terra d'Israele» (Ez 37,12). 
- P. Gaetano Piccolo S.I. - 

Parola di Dio 
V^ DOM. DI QUARESIMA 

 
Ez 37, 12-14;  
 Rm 8, 8-11;  
Gv 11, 1-45. 

 
Signore, mio Dio, in te 

ho trovato rifugio. 

http://www.clerus.org/bibliaclerusonline/it/gq5.htm#bi
http://www.clerus.org/bibliaclerusonline/it/gq5.htm#bi
http://www.clerus.org/bibliaclerusonline/it/gq5.htm#bi


 

 

Domenica 29 
MARZO 

 

Def.ti Comunità Parrocchiale/ Benefattori defun-
ti/ Sr. Gemma Durante 

Lunedì 30 
MARZO 

Sr. Emilia Refosco/ Def.ti Fam. Poggi e Battigelli/ 

Antonietta Sabadin e Giorgio/ Cristina, Umberto 

e Angela 

Martedì 31 
MARZO 

Ercole e Giovanni/ Rosa e Fortunato/ Sr. Beatrice 

Zulian 

Mercoledì 1 
APRILE 

 
Tutti i morti da Coronavirus 

Giovedì 2 
APRILE 

Def.ti Fam. Billè/ Pietro e Maria Gobbi/ Antonio e 

Dorotea Crevatin 

Venerdì 3 
APRILE 

Vittorio e Daniela/ Carla e Giuseppe Benedetti 

Sabato 4 
APRILE 

Barbara, Laura e Bruna/ Nives Pellegrini/ Maria e 

Renato Paoletti/ Anime del purgatorio 

Domenica 5 
APRILE 
 
_____________ 
 

Def.ti Comunità Parrocchiale/ Ex allievi defunti/ 
Oddone/ Luigi Corsano/ Rina e Cosimo Biancolil-
lo/ Barbara, Silva e Giulia/ Rosina, Domenico e 
Vera Lugarà 
________________________________ 
La contrizione perfetta. La Chiesa dice che “Laddove i 

singoli fedeli si trovassero nella dolorosa impossibilità 

di ricevere l’assoluzione sacramentale, si ricorda che 

la contrizione perfetta, proveniente dall’amore di Dio 

amato sopra ogni cosa, espressa da una sincera ri-

chiesta di perdono (quella che al momento il penitente 

è in grado di esprimere) e accompagnata dal votum 

confessionis, vale a dire dalla ferma risoluzione di ricor-

rere, appena possibile, alla confessione sacramenta-

le, ottiene il perdono dei peccati, anche mortali (cf. 

CCC, n. 1452)”. 

Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 

1° VENERDÌ 
17.00 via Doda 

Lodi Vespri 
08.00 18.30 

Adorazione 
eucaristica 
20.30 ogni 1° giovedì 

del mese 
17.00 ogni 3° giovedì 

del mese 

La settimana della Comunità 
DOMENICA 29 MARZO  

V DOMENICA DI QUARESIMA 

Liturgia delle ore prima settimana 

Ez 37,12-14; Sal 129; Rm 8,8-11; Gv 11,1-45 

Il Signore è bontà e misericordia 

---------------------------------------------------- 

LUNEDI’ 2 MARZO  

Lv 19,1-2.11-18; Sal 18; Mt 25,31-46 

Le tue parole, Signore, sono spirito e vita 

--------------------------------------------------- 

MARTEDI’ 31 MARZO  

Nm 21,4-9; Sal 101; Gv 8,21-30 

Signore, ascolta la mia preghiera  

---------------------------------------------------- 

MERCOLEDI’ 1 APRILE  

Dn 3,14-20.46-50.91-92.95;  

Gv 8,31-42 

A te la lode e la gloria nei secoli  

----------------------------------------------------- 

GIOVEDI’ 2 APRILE                

Gen 17,3-9; Sal 104; Gv 8,51-59 

Il Signore si è sempre ricordato della sua al-

leanza  

--------------------------------------------------- 

VENERDI’ 3 APRILE  

Ger 20,10-13; Sal 17; Gv 10,31-42 

Nell’angoscia t’invoco: salvami, Signore  

----------------------------------------------------- 

SABATO 4 APRILE  

Ez 37,21-28; Cant. Ger 31,10-12b.13; Gv 11,45-56 

Il Signore ci custodisce come un pastore il suo 

gregge  

--------------------------------------------------- 

DOMENICA 5 APRILE  

 DOMENICA DELLE PALME 

Is 50,4-7; Sal 21; Fil 2,6-11; Mt 26,14 – 27,66 

Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?  


